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i l piacere di conferire in proposito col pre-
sidente della Giunta stessa e concordare 
p ienamente con lui il testo del disegno di 
legge clie il Governo in tende di sostenere 
davant i alla Camera e col quale si porta 
l 'abbuono, che oggi è del quindic i p e r c e n t o 
a favore della dist i l lazione del vino e delle 
vinacce, al vent i per cento, ed anzi fino al 
t r en ta per cento a favore delle dis t i l ler ie 
cooperative. 

R imane l 'a l t ra questione dell 'alcool in-
dustr iale . 

L'onorevole Cot tafavi sa che fin dal gen-
naio l 'onorevole Chimirr i , al lora ministro 
delle finanze, presentò alla Camera un di-
segno di legge per favor i re questa indust r ia 
nuova, che si usa chiamare dell 'alcool indu-
striale, ossia dell 'alcool denaturato, dest inato 
non alle bevande, ma esclusivamente all ' il-
luminazione, al r iscaldamento ed agli a l t r i 
usi indust r ia l i . • 

I l disegno di legge è nel le mani di una 
Commissione, che ha già por ta to a t e rmine 
il suo lavoro; e proprio s tamane ebbi il 
piacere di conferire col presidente e relatore 
di quella Commissione, onorevole Valli Eu-
genio, ed ho qui sotto gli occhi il testo del 
disegno di legge come è riuscito concordato 
con l 'onorevole presidente, e che renderà, io 
credo, sodisfat t i t u t t i i l eg i t t imi desideri nei 
l imi t i ragionevoli , che furono mani fes ta t i 
anche nei recenti congressi vinicoli , e ripe-
tu t i qui e loquentemente oggi dal collega 
Cottafavi . 

Si accorderebbe, oltre t u t t i gli a l t r i ab-
buoni, di cui ho fa t to cenno, anche una ri-
duzione della tassa l imi tandola nientemeno 
che a sole 20 l ire per et tol i tro e per cento 
gradi . P iù di così, i l Governo non può fare. 

Ciedo che queste dichiarazioni siano p iù 
che sufficienti per rendere soddisfat t i i de-
sideri di tu t t i coloro che si occupano di 
questo grande interesse della nostra produ-
zione e dei quali si è fat to in te rpre te l'ono-
revole Cottafavi . 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -
vole ministro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio. 

B a c c e S i i G u i d o , ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Dopo le assicurazioni del mio 
egregio collega il minis t ro delle finanze, a 
me non res ta che pochissimo a dire. 

Mi sono incaricato subito di s tudiare 
questo g rave problema ed ho riconosciuto 
che cer tamente in molte pa r t i d ' I t a l ia lo 

stato presente, che è disastroso, meri ta di 
essere sollevato. 

Nella questione dei v ini possiamo molto 
r iguadagnare di ciò che abbiamo perduto. 
Mi spiego : i nost r i v in i all 'estero hanno 
molte volte demeri ta to della pubbl ica fede. 
Non ho bisogno di dirlo a chi sa più di 
me : le adul teraz ioni sc iagurate in questo 
genere di pr ima impor tanza per la nazione 
nostra, hanno fa t to sì che là dove i v in i 
i ta l ian i avevano largo smercio, oggi non 
l 'hanno più. 

Voci. E vero, è vero. 
B a c c e l l i Gu ido , ministro di agricoltura, industria 

e commercio, ilo dunque pensato, che se potessi 
a questo gravissimo sconcio r imediare co-
st i tuendo deposi t i di v in i nazionali nel le 
maggior i piazze d 'Europa, confortandol i della 
firma del Governo per la genuin i tà del pro-
dotto, fare i opera ut i le . Ciò r i tenendo ho 
a t t ivato pra t iche opportune pei mercat i di 
Londra e di Berl ino, e sono sicuro che co-
loro i qual i hanno coscienza di possedere 
vini veramente buoni non possono avere 
difficoltà di sottoporli al l 'esame di per i t i 
del Governo! 

Così quando ci fosse per la genuin i tà del 
prodotto la fede officiale, r i tengo che il 
mercato si r iacquis terebbe molto faci lmente 
e molto largamente . E ciò per i vini mi-
gliori . 

Per quel che r iguarda poi i v in i p iù 
bassi, o quest i sono adulterat i . . . (Interru-
zioni). 

Ce ne sono e d isgraz ia tamente p iù di 
quel che s ' immagini ; ed allora non c'è al-
tro, che procedere alla disti l lazione, e f a r 
sì che l 'alcool che se ne ot t iene sia devo-
luto agli usi indust r ia l i ; 0 questi sono puri , 
ed allora anche l 'alcool etilico, che noi pos-
siamo avere a preferenza di t an te al tre na-
zioni, ci por terebbe al grandiss imo vantag-
gio di essere dispensat i dal comprare al-
l 'estero l 'alcool puro pei nostr i l iquor i e 
per la in tegrazione dei v in i puri , ma de-
ficienti. 

Ma c'è da guadagnare inf in i tamente in 
I t a l i a ! L ' I t a l i a è ricca; ma non vede i 
tesori che possiede, oppure avant i i suoi 
tesori chiude gl i occhi, per andare come è 
andata finora! L ' in tervento del Governo deve 
essere, dunque, quello che rest i tuisca la fede 
al prodotto, da una parte, e che, poi, uti* 
lizzi tu t to ciò che resta, nel migl ior modo 
possibile. Io ho fa t to fare degli esperimenti : 
e vi dò una notizia che non vi dispiacerà. 


